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Piano di lavoro annuale - anno scolastico ____________
Disciplina ______________ Classe/i ____ Sez. ___
Insegnante ________________________

1. Composizione della classe
Inserire le informazioni, ricavate dalle prove di ingresso e dalle osservazioni iniziali del docente, utili alla definizione del PROFILO DI INGRESSO DELLA CLASSE, facendo riferimento ai seguenti aspetti: ritmi di apprendimento, metodo di lavoro, socializzazione, partecipazione e impegno. Specificare, inoltre, se sono presenti nella classe alunni non certificati ma in situazione di difficoltà, per i quali dovrà essere previsto un percorso individualizzato.
2. Traguardi per lo sviluppo delle competenze fissati dalle indicazioni nazionali per il curricolo 2012
	(In questo paragrafo il docente riporterà i traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe terza e quinta facendo riferimento alle Indicazioni). Esempio:


3. Traguardi formativi

	COMPETENZA CHIAVE EUROPEA
	Indicare la competenza di riferimento

	COMPETENZE SPECIFICHEDI BASE

	· Quelle inserite nel Curricolo specifico di riferimento

	Conoscenze alla fine della classe ____
	Abilità alla fine della classe ____ 
	Microabilità per la classe ____ 
	Strutture individuate

(contenuti/concetti)

	· Inserire quelle individuate nel curricolo di riferimento
	Inserire quelle individuate nel curricolo di riferimento
	Inserire quelle individuate nel curricolo di riferimento
	· 


4. Strategie metodologico-didattiche
La scelta degli argomenti da presentare farà ricorso all’esperienza dell’alunno, condizione essenziale per la sua motivazione. Anche il grado di difficoltà sarà commisurato al livello della classe. Per quanto riguarda la forma della lezione si cercherà di evitare la lezione frontale quanto più possibile, limitandola ai momenti necessari. Tenuto conto il contesto in cui si opera, sarà necessario mirare al raggiungimento di alcuni obiettivi formativi ritenuti prioritari per poter soddisfare il bisogno con un’efficace azione formativa indirizzata sia al gruppo classe che ai singoli alunni. Tali obiettivi verranno perseguiti attraverso la mediazione didattica orientata alla realizzazione di specifici compiti, connessi alla classe e allo stesso tempo riferiti ai traguardi essenziali e agli obiettivi generali del processo formativo, così come indicati nelle indicazioni nazionali e nel PTOF di istituto. I compiti assolti dagli alunni saranno indicativi delle competenze raggiunte , basate a loro volta sulle conoscenze e le abilità acquisite, adeguate ad un determinato contesto e rispondente al bisogno di risolvere un problema o a eseguire un progetto. Le competenze non si riferiranno ad un sapere isolato, ma implicheranno la continua interazione tra i saperi (le conoscenze) e il saper fare (le abilità). Le conoscenze e le abilità si riferiranno agli Obiettivi di apprendimento delle Indicazioni per il Curricolo per il primo ciclo di istruzione. (Specificare eventualmente la tipologia di strategia: Metodo induttivo, deduttivo, esperenziale, Ricerca, Scoperta guidata, lavoro di gruppo, brain storming, role playing peer tutoring, problem solving).
Esempio:
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5. Modalità di verifica/valutazione (Collegio)

	Soggetti coinvolti
	Oggetto della verifica/valutazione
	Tempi

	Docenti

Alunni

Genitori

Organi collegiali
	I risultati ottenuti 

(esiti dell’apprendimento come misura dell’efficacia dell’insegnamento) 

I processi attivati  per il raggiungimento dei risultati attesi (azioni poste in essere per favorire la coerenza tra obiettivi e risultati)
	1. Accertamento e regolazione continui on going (in svolgimento) 

2. Accertamento periodico (a conclusione della trattazione del concetto, a conclusione del bimestre e del quadrimestre).


6. Periodo di realizzazione del Piano: ________________________________________
Data ________________________










Firma










_________________________
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Ambienti didattici


aula della classe;          


altre aule; 


spazi scolastici attrezzati (aula sussidi, aula tv); palestra;


spazi all’aperto adiacenti alla scuola.





Raggruppamenti 


degli alunni


lavoro individuale (libero, con l’assistenza dell’insegnante, con materiale strutturato, schede,...);                  


lavoro a due (insegnante-alunno, alunno-tutor, alunno assistito,...);                  


lavoro in piccoli gruppi o in  grandi gruppi (spettacoli, proiezioni , manifestazioni);


lavoro collettivo.          





Mezzi e strumenti:


-materiale standard (libro di testo, lavagna, quaderno...) - altro  materiale verbale e cartaceo (libri di consultazione, giornali, altro...)   -schede didattiche fotocopiate, create o reperite ad hoc - sussidi visivi (diapositive,fotografie,episcopio,cartelloni,lavagne luminose)  -sussidi audio (radio, radioregistratore, registratore...) - sussidi audiovisivi (videoregistratore...) - ausili occasionali (oggetti vari...)   -risorse umane (testimonianze, esperienze dirette, interviste...) - materiali strutturati (schede,eserciziari, blocchi logici, regoli, abaci)  -strumenti di misura convenzionali (s.m.d., termometri, ...) - strumenti di misura non convenzionali, creati ad hoc                             -oggetti costruiti da o con gli alunni, da altri.... 


Piccoli e grandi attrezzi per le scienze motorie e sportive.





Modalità di rappresentazione       


corporea (giochi di imi tazione, di simulazione di drammatizzazione);


iconica (disegno,cartel loni, fotografie, video- registratore...);     


simbolico-astratta (leggere e scrivere, ...);    


multimediale (P.C.).
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